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Fra i quattro partiti di centro-sinistra 

RIFORMA DELLA RAI: 
ACCORDO SU «CAVO», 
RIPETITORI, COLORE 

Dichiarazione del compagno Valori: « Il testo elaborato dalla maggioranza sembra 
avere recepito elementi importanti delle proposte del movimento » - Nuova riunione 
per definire le questioni ancora in sospeso • Il problema del canone di abbonamento 

r U n l t d / mercoledì 27 novembre 1974 

Un accordo fra i rappre
sentanti della DC. del PSI, 
del FRI, del PSDì è stato 
raggiunto Ieri mattina, a 
conclusione di un'altra, lun
ghissima riunione, anche a 
proposito di alcuni del pro
blemi rimasti in sospeso — 
TV-cavo, ripetitori esteri, co
lore — nelle trattative per 
la definizione del decreto 
legge di riforma della RAI 
da sottoporre al governo, che 
dovrà approvare 11 provvedi
mento, come è noto, entro il 
30 novembre (il Parlamento 
avrà poi due mesi di tempo 
per la sua riconversione in 
legge). 

I socialisti Manca e Cic-
chitto hanno giudicato posi
tivi tali ultimi accordi: « Re
stano ancora da definire — 
ha però precisato Manca — 
alcune questioni che si in
contrano per la sistemazione 
giuridica di una materia che 
ha molti caratteri di novità, 
anche se i nodi politici più 
difficili sono stati comunque 
già positivamente sciolti». 

Uno dei punti ancora da 
definire sarebbe — si è ap
preso — quello del canone di 
abbonamento. Per la SIPRA 
(la società che gestisce la 
pubblicità radiotelevisiva) va 
reso operativo l'impegno a 
riportarla nell'IRI. 

Per concludere sui punti 
tuttora in via di definizione, 
e per un successivo riesame 
generale del testo, i rappre-

Convegno 
delle Associazioni 

culturali su 
« TV-cavo e 

partecipazione » 
« TV-cavo e partecipazione » 

è il tema di un convegno na
zionale di studio che si svol
gerà domani giovedì, all'Ho
tel Palatino di Roma . 

Il convegno è organizzato 
dalle associazioni • culturali e 
di tempo libero ARCI-UISP, 
ENARS, ENDAS ed intende 
essere « non tanto un momen
to di pressione alla vigilia 
della scadenza del 30 novem
bre, quanto occasione di ana
lisi su un tema non ancora 
sufficientemente approfondito, 
sia in previsione del dibatti
to parlamentare, che nella suc
cessiva fase di gestione». 

La relazione introduttiva 
verrà tenuta da Dante Cer-
quetti, a nome delle tre asso
ciazioni, cui seguiranno due 
comunicazioni specifiche: una 
del segretario della PIP, Aldo 
Bonavoglia, sui problemi eco
nomici e tecnici connessi alla 
TV-cavo, ed una seconda del 
prof. Franco Bassannini, del
l'Università di Firenze, sugli 
aspetti giuridici. 

Un documento perché la ri
forma democratica della RAI 
venga varata entro la sca
denza del 30 novembre è sta
to approvato nei giorni scorsi 
dal Consiglio regionale pu
gliese. 
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Interrogazione 
del PCI sulla 

mancanza 
di gas liquido 

La scomparsa nel mercato di 
gas liquido per le auto private 
e per i piccoli autocarri, oltre 
alla persistenza di manovre spe
culative che tendono a provo
care un aumento di prezzo del 
predotto, é stata denunciata da 
alcuni deputati comunisti in una 
interrogazione rivolta al mini
stro dell'industria. 
• Gli interroganti (Vito Damico 

e Bruno Niccoli) chiedono al 
ministro quali provvedimenti 
urgenti sono stati assunti per 
garantire la distribuzione del 
gas liquido sia per gli usi indu
striali e domestici che per il 
settore ' dell ' autotrazione. Si 
chiede inoltre di sapere le fina
lità del comitato dei riforni
menti petroliferi e per quale 
motivo è stata esclusa da esso 
la DiStraGas. che è la legit
tima rappresentante nazionale 
degli operatori indipendenti del 
settore GPL per autotrazione. 

Treni straordinari 
per le feste 
di fine anno 

Novecento treni sti.lordi- ! 
nari sono stati predisposti 
dalle Ferrovie dello Stato per 
andare incontro alla, maggio
re richiesta delle persone nel 
periodo delle feste di fine 
anno. 

Il programma coprirà un 
arco di tempo che va da ve
nerdì 29 novembre al 18 gen
naio e comprenderà 411 tre
ni straordinari a lungo per
corso in servizio interno, cioè 
un numero doppio rispetto 
allo scorso anno La sola Mi
lano-Bari-Lecce sarà interes
sata da un traffico pari a 106 
convogli straordinari. Au
menteranno anche l treni a 
breve percorso Inoltre l tre 
ni Internazionali per l lavo-
latori residenti all'estero as 
sommano a 131 ' in senso 
Nord-Sud e 32 nel senso op 
posto. Dei 131 ne giungeran
no dalla Germania 55 e i re
stanti dalla Svizzera, 

sentantl dei quattro partiti 
sono tornati a riunirsi nel 
pomeriggio di Ieri. 

Il giudizio del PCI sul ri
sultati complessivi che sa
rebbero scaturiti dalle trat
tative fra i partiti dell'attua
le maggioranza parlamenta
re è stato espresso, ieri, dal 
compagno sen. Darlo Valori, 
il quale ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: «Per va
lutare pienamente il progetto 
governativo di riforma della 
RAI-TV occorre attenderne 
il testo ufficiale ed integra
le. Intanto, si può sottolinea
re con soddisfazione che l'ac
cordo dei quattro partiti di 
maggioranza accoglie la pri
ma richiesta dello schiera
mento riformatore, delle Re
gioni, dei sindacati, dei gior
nalisti e degli operatori nel 
settore dell'informazione, che 
si proceda cioè ad un decre
to legge entro il 30 novembre 
e che esso salvaguardi il mo
nopolio pubblico nel solo 
modo possibile, vale a dire 
riformandolo. Dagli elemen
ti finora in nostro possesso 
— prosegue la dichiarazione 
di Valori — sembra che alcu
ni elementi importanti delle 
proposte di riforma, e dello 
stesso progetto comunista, 
siano stati recepiti, quali la 
derivazione a prevalenza par
lamentare del Consiglio di 
Amministrazione dell'azienda 
radiotelevisiva e l'allarga
mento dei poteri della Com
missione parlamentare di vi
gilanza, il riconoscimento del 
diritto di accesso, la salva
guardia dell'autonomia dei 
giornalisti e di tutti gli ope
ratori della RAI-TV. Su altre 
questioni, come quella del de
centramento. occorrerà ap
profondire l'esame. Infine, 
attendiamo — ha concluso 
Valori — di conoscere se 
verrà positivamente risolta 
la questione delle TV-cavo e 
dei ripetitori, sulle quali ab
biamo avanzato da tempo al
cune proposte». 

Ed ecco, In sintesi, 1 ter
mini degli accordi che sareb
bero stati raggiunti dal rap
presentanti della DC. del PSI, 
del PRI e del PSDì sulle que
stioni delle TV-cavo, dei ri
petitori esteri e del colore, 
su cui si sono avute nel po
meriggio di ieri alcune anti
cipazioni. 

L'accordo contemplerebbe 
— a quanto si è appreso — 
tre tipi di TV-via cavo. 

Del primo tipo fanno parte 
le TV-via cavo con un mas
simo di 50 allacciamenti e 
che agiscono senza fine di 
lucro. Queste forme di tele
diffusioni saranno completa
mente « liberalizzate ». Esse 
non dovranno far pagare il 
canone e non potranno tra
smettere pubblicità. 

Alla seconda « fascia » ap
partengono TV-via cavo sul 
tipo di Telebiella. Tale fa
scia interessa, cioè, gli at
tuali impianti esistenti che 
usano un solo canale, per zo
ne territorialmente delimita
te. Ad essa viene consentita 
la sopravvivenza. Tali TV-
via cavo dovranno comunque 
chiedere l'autorizzazione alla 
Regione e al ministero delle 
Poste. 

La terza fascia di TV-via 
cavo interessa gli impianti 
nuovi. E' questa la più im
portante, anche per la mag
giore consistenza dei proget
ti: e qui, appunto, la solu
zione scaturita a conclusione 
delle trattative richiederà un 
esame ed una discussione ap
profonditi. I nuovi impianti, 
infatti, potranno — se sono 
esatte le anticipazioni che 
riferiamo — essere installati 
in aree territoriali che co
prono un massimo di 150 mi
la abitanti, salvo i grandi 
centri, con oltre un milione 
di abitanti, per i quali il nu
mero massimo sarà portato a 
200 mila. Anche questi nuo
vi impianti dovranno chie
dere l'autorizzazione alla Re
gione e al ministero delle 
Poste/ indicando il numero 
minimo dei canali che si 
intendono installare. II nu
mero minimo consentito è 
dieci. Di questi canali alcuni 
(cioè 2 o 3) dovranno essere 
utilizzati per la ritrasmissio
ne di tutti i canali RAI; due 
canali dovranno essere mes
si a disposizione delle Re
gioni per il diritto di acces
so. cioè per Io spazio di tra
smissione concesso a orga
nizzazioni sociali, sindacali. 
religiose, ecc.; gli altri ca
nali. Invece, saranno a dispo
sizione di chi li installa, che 
potrà utilizzarli In proprio 
oppure concederli a terzi. 

L'accordo prevede inoltre 
il divieto di interconnessioni 
per le reti private Sono in
vece possibili le interconnes
sioni per la rete pubblica 
Anzi, è previsto che le richie
ste di impianto debbano uti
lizzare. dove esiste, la rete 
pubblica di cavi. * 

Per quanto riguarda la pub
blicità delle TV via cavo, l'ac
cordo prevede che essa sia 
limitata al 5 per cento delle 
ore di trasmissione, cioè la 
stessa norma attualmente in 
vigore per la RAI-TV Del ca
none pagato dalle TV-via ca
vo. metà andrà alla Regione. 
che Io utilizzerà per realiz
zare programmi o per atti
vare reti in zone non ser
vite. 

L'accordo raggiunto dal 
partiti della maggioranza 
sulla riforma della RAI-TV 
prevede anche l'introduzione 
de; colore: tuttavia, sulle mo
dalità. sul tempi e sul « ti
po» ci dovrà essere 11 parere 
vincolante del CIPE (Comita
to Interministeriale per la 
programmazione economica). 

Contingenza: 
altri 15 punti 
dal prossimo 
1° febbraio? 

L'indennità di contingenza, 
secondo gli esperti dell'appo
sita commissione, aumenterebbe 
a febbraio di almeno altri 15 
punti. L'Ipotesi è stata formu
lata sulla base degli otto scatti 
già maturati in ottobre e non 
conteggiati nel computo della 
contingenza per il trimestre 
novembre-gennaio nel corso del 
quale gli scatti, com'è noto, 
sono stati 15 e hanno rappre
sentato un vero e proprio re
cord. Da notare che l'Indica
zione di cui sopra è stata avan
zata considerando che nel pros
simi mesi non si verifichino al
tr i aumenti del prezzi. 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato domani, giovedì 28, alle 
ore 16,30. 

Nei cantieri di Taranto 

- i . 

Per l'edilizia 
scolastica 

studenti e operai 
in assemblea 

Dal nostro corrispondente .-
' TARANTO, 26. 

' Almeno duemila studenti ' degli istituti medi i superiori di 
Taranto hanno partecipato questa mattina all'assemblea unita
ria operai-studenti per l'edilizia scolastica. Nel cantieri dove 
sorgono soltanto gli scheletri di fabbricati che dovevano diven
tare scuole — cantieri occupati dagli edili dell'area industriale 
che attuano lo sciopero alla rovescia — si è concretizzato 
cosi un ulteriore momento di lotta unitaria per la soluzione 
di un problema annoso e grave come quello della pesante 
carenza di aule scolastiche. * 

« La lotta che conducono gli edili e tutto 11 movimento 
sindacale e democratico di Taranto che hanno promosso que
ste azioni di lotta nei cantieri dove dovevano sorgere le scuole 
ha gli stessi obbiettivi del movimento di cui voi studenti 
siete in queste settimane i protagonisti >: sono le parole con 
cui il compagno Camillo D'Ippolito, segretario della Federa
zione lavoratori delle costruzioni, ha aperto questa mattina la 
grande assemblea. 

t Costruire scuole per i lavoratori — egli ha continuato — 
significa più occupazione, nel momento in cui proprio sugli 
edili pesa la minaccia dei massicci licenziamenti dall'area 
siderurgica per la fine dei lavori di raddoppio del quarto 
centro (già 1.050 lavoratori sono in cassa integrazione spe
ciale. n.d.r.). Per gli studenti significa garantire una delle 
premesse fondamentali per il diritto allo studio: avere un 
luogo idoneo per svolgere serenamente il proprio lavoro ». 

Nel corso dell'assemblea — promossa dai comitati unitari • 
degli studenti democratici, dalla Federazione unitaria provin
ciale CGIL-CISL-UIL. dalla FLC, FLM e dai sindacati scuola 
confederali — hanno preso la parola anche i rappresentanti 
degli studenti e del movimento sindacale. " -' 

Uno degli impegni comuni assunti è quello di dare conti
nuità alla lotta, trovando ulteriori - momenti di unità e di ' 
concretizzazione. L'obiettivo è di costringere le forze poli
tiche che dirigono gli Enti locali ad assumere impegni pre
cisi e definiti, uscendo dal vago e dalle promesse d'altronde 
mai mantenute. 

Giuseppe F. Mennella 

Raggiunto un accordo ieri sera in Comune, dopo una lunga riunione 

Risolta a Torino la drammatica 
vicenda delle case occupate 

Sventato il rischio di una «guerra fra poveri», alimentata da chi mirava alla 
tensione fine a se stessa — Stabilite tre fasce di priorità secondo il bisogno 
per le assegnazioni degli alloggi — Il ruolo che è stato svolto dal nostro partito 

Dalla nostra redazione 
• - * * TORINO, 26. 

Stanotte, dopo un incontro 
che era iniziato in municipio 
nel primo pomeriggio, si è 
conclusa la più lunga delle 
riunioni cui hanno partecipa
to In queste ultime settimane 

\ le forze politiche cittadine, le 
'" organizzazioni sindacali e 1 

rappresentanti dei comitati di 
' lotta, costituitisi dopo che cen

tinaia e centinaia di capifami
glia hanno occupato oltre mil
le alloggi dell'IACP. ' 
•• Il problema è esploso due 
mesi orsono quando, In poche 
notti, circa 1000 alloggi - nei 
quartieri che stava costruen
do l'istituto autonomo case po
polari, sono stati occupati. 
Tutti gli alloggi erano anco
ra da ultimare e la situazione 
si è resa subito drammatica 
a causa dell'assenza di qual
siasi allacciamento (acqua, 
luce, gas, riscaldamento, fo
gnature). Ad inasprire il 
clima avevano poi contribui
to anche strumentalizzazioni 
che miravano a creare si
tuazioni di 'tensione fine a 
se stessa. 

Uno del due quartieri diven
tati famosi In questi giorni a 
Torino è Strada delle Cacce 
nella zona sud della città, do
ve sorgono 1 gTandl stabili-

Dalla Camera con una votazione schiacciante 

AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
PER I CAPI MISSINI MILANESI 

Servello e Petronio saranno giudicati per ricostituzione del partito fascista - Primato di incriminazioni per reati co
muni per il de Lima, ex sindaco di Palermo - Il sindaco veneto che falsificava i verbali del Consiglio comunale 

In attesa del dibattito sulla 
fiducia al nuovo governo, la 
Camera ha tenuto ieri una 
seduta dedicata all'esame di 
una quarantina di autorizza
zioni a procedere contro de
putati, e fra le quali ha 
assunto spicco quella a ca
rico dei missini Servello e 
Petronio per il reato di rico
stituzione del partito fasci
sta. C'è stato naturalmente un 
fuoco di sbarramento del 
gruppo fascista per tentare 
dì modificare l'orientamento 
espresso dalla giunta In fa
vore dell'autorizzazione. Ma 
nello scrutinio segreto la ri
chiesta è stata accolta con la 
schiacciante maggioranza di 
285 voti contro 93. 

Servello e Petronio, come si 
sa, sono due del capitila del 
neofascismo milanese, il pri
mo avendo ricoperto la ca
rica di commissario della fe
derazione missina e il secon
do quella di organizzatore gio
vanile. La richiesta di auto
rizzazione avanzata dal pro
curatore della Repubblica di 
Milano è fondata su una enor

me mole di materiale d[ pro
va accumulato a partire dal 
novembre 71 da cuL è emerso 
« un gran numero di fatti 
che testimoniano dell'uso del
la violenza nei confronti di 
avversari politici e di forze 
dell'ordine, della denigrazione 
della democrazia e della Resi
stenza, dell ' esaltazione di 
esponenti e princìpi del re
gime fascista, nonché di ma
nifestazioni di carattere fa
scista ». 

H relatore Lettieri (de) ha 
richiamato alcune delle testi
monianze e delle prove acqui
site dal magistrati allo scopo 
di dimostrare la fondatezza 
inequivocabile dell'accusa. C'è. 
ad esempio, il procedimento 
contro il picchiatore Ferorelli 
nel corso del quale vennero 
fuori i nomi dei due parla
mentari missini come ispira
tori e organizzatori delle atti
vità fasciste. Vi sono le prove 
accumulate dall'Ufficio poli
tico della questura e che 
sono servite alla Procura per 
procedere contro 1 dirigenti 
missini per il reato di rico

stituzione del partito fascista. 
Fu, dopo l'aggressione al cir
colo socialista Perini che l'Uf
ficio politicò 'effettuò nume
rose perquisizioni e raccolse 
le prove in .base alle quali 
è stata chiesta la incrimina
zione sia di Petronio che di 
Servello. 

Impressionante-è l'inventa
rio del materiale sequestrato 
nelle sedi missine (munizio
ni, baionette, coltelli, mazze 
ferrate, cubetti di porfido, fo
gli attestanti contributi fi
nanziari ai picchiatori, ecc.). 
Una delle prove addotte con
tro Petronio è la sua parte
cipazione all'aggressione con
tro alcuni operai dinanzi alla 
Camera del lavoro (egli fu 
per questo anche arrestatoi. 
e proprio per tentare di assi
curargli l'impunità il MSI 
volle eleggerlo deputato nel 
1972. 

Un altro episodio signifi
cativo si è verificato quando 
si è trattato di decidere se 
concedere o meno l'autoriz
zazione a carico del de Schia-
von. sindaco del comune di 

I decreti pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 

Pagamento dei miglioramenti 
agli infortunati sul lavoro 

La Gazzetta Ufficiale del 23 
u.5. ha pubblicato i decreti 
interministeriali sulla riliqui
dazione delle rendite a favore 
di lavoratori colpiti da infor
tunio sul lavoro o malattia 
professionale o loro superstiti. 

11 provvedimento, che ha 
decorrenza 1 luglio "74. Inte
ressa oltre un milione di tito
lari di rendita diretta o indi
retta e comporta migliora
menti economici, mediamen
te, dell'ordine del 43 per cen
to per I lavoratori dell'indu
stria e del 66 per cento per 
i lavoratori agricoli. 

In conseguenza di detti mi
glioramenti per il solo arre
trato verranno erogati com
plessivamente ai beneficiari 
circa 75 miliardi di lire. 

L'INAIL in un comunicato 
afferma di avere predisposto 
ed avviato le procedure elet
troniche relative alla determi
nazione dei criteri di rendita 
nella nuova misura rivalutata 
ed al conseguente pagamento 
degli arretrati e che è In con
dizione di compiere l'opera
zione con i primi di gennaio. 
in modo che i beneficiari pos
sano ricevere le loro spet
tanze al più presto, in coin
cidenza con 1 ratei mensili 
e bimestrali. 

Tutti i titolari di rendita 
diretta o indiretta riceveranno 
comunque tempestiva comu
nicazione a domicilio con il 
conteggio esatto, sia del va
lore della rendita maggiorata 
— che continuerà ad essere 
erogata in ratei mensili o bi
mestrali a seconda dell'Im
porto — aia dell'ammontare 
degli arretrati. 

Dovrà entrare in attuazione da gennaio 

Al CIPE il programma 
per i treni pendolari 

Disavanzo record 

nel commercio 

italo-tedesco 
La Germania occidentale ha 

ottenuto in ottobre un nuovo 
avanzo record negli scambi 
commerciali con l'estero, pa
ri a 4900 milioni di marchi 
a fronte dei 4073 dell'avanzo 
di settembre Nei primi dieci 
mesi di quest'anno la Ger
mania occidentale ha ottenu
to avanzi per 40 miliardi di 
marchi, superiori ai 33 miliar
di di marchi dell'avanzo per 
tutti 1 dodici mesi del 1973. 
a cui si sono aggiunti. L'ac
cumularsi delle riserve, le più 
alte del mondo, è all'origi
ne delle speculazioni sulla 
prevista rivalutazione del 
marco che turbano da due 
settimane il mercato mondia
le dei cambi. Tuttavia la ri
valutazione, «offerta» dal go
verno tedesco come una pos
sibile via per alleggerire la 
posizione del paesi che con
tribuiscono agli avanzi com
merciali, non solo non è sta
ta attuata ma vi sono forti 
dubbi che possa avere ur. 
effetto rlcqulUbmtor*. 
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La Commissione consultiva 
interregionale ed il Comitato 
dei ministri per la program
mazione economica (CIPE) 
dovranno approvare alv più 
presto li primo stralciò del 
piano di adeguamento delle 
Ferrovie per consentire l'ini
zio dei lavori a partire dalla 
prevista decorrenza del 1. 
gennaio prossimo. > 

La direzione delle PS ha in
viato il programma per gii im
pieghi in dettaglio. Per il 
gruppo di esigenze più urgen
ti — i quadruplicamenti di li
nee nelle «cinture » di Roma, 
Milano, Genova. Torino e Fi
renze — è previsto l'impiego 
di 80 miliardi di lire in lavori 
che dovrebbero consentire la 
entrata nelle stazioni senza 
attese di un maggior numero 
di treni veloci, per il trasporto a 
breve raggio dei « pendolari » 

I quadruplicamenti Sette-
bagni-Roma Tìburtina, Ciam
pi no-Roma Casilina, Prato-
Firenze, Trofarello-Torino P. 
N, Melegnano-MHano Rogore-
do e nelle linee di accesso a 
Genova dovranno consentire 
anche di evitare intasamenti 
nel l'accesso da e per le linee 
Interregionali. • 

Attualmente 1 serv.zi subur-
hanl sono svolti, con forti ca
renze, con l'Impiego di 231 
mezzi elettrificati e 300 car-

Roncade. A.seguito d,i -ima 
ispezione -provocata da una 
iniziativa della sinistra,-In 
quel comune, costui è stato 
accusato di abuso continua
to, • falsità materiale in at
to pubblico e omissione di 
atti d'ufficio: falsificava i 
verbali del Consigilo comu
nale e le delibere. Eppure, la 
maggioranza della Giunta 
aveva deliberato, contro l'opi
nione del PCI, di proporre la 
non concessione dell'autoriz
zazione a procedere con l'in
credibile motivazione che 
l'operato dello Schiavon sa
rebbe stato oggetto di spe
culazione politica da parte 
comunista e che pertanto 
l'autorizzazione sarebbe ap
parsa come un cedimento a 
spirito di persecuzione. 

H compagno Mirate ha con
fermato in aula la posizione 
del nostro partito favorevole 
alla autorizzazione per il sem
plice fatto che i reati conte
stati sono comprovati e non 
hanno nulla a che vedere 
con la funzione politica del 
parlamentare ma costituisco
no gravissimi esempi di un 
metodo illegale di ammini
strazione. Mirate ha affer
mato che se si fosse bloccata 
l'autorizzazione si sarebbe 
creato un pericoloso prece
dente e un incoraggiamento 
a sistemi vessatori di gover
no. A questo punto il gruppo 
de. vistosi in minoranza, ha 
chiesto lo scrutinio segreto 
per guadagnare tempo. La 
votazione è risultata favore
vole al deputato democristia
no per un solo voto di mag
gioranza. 
- Ad un altro deputato de è 

spettato il primato delle au
torizzazioni a procedere per 
reati comuni commessi nella 
esplicazione di funzioni pub
bliche: si tratta dell'ex sin
daco di Palermo. Lima, sotto 
accusa per interesse priva
to in atti d'ufficio (assegna
zione di posteggi al mercato 
ortofrutticolo), tentato pecu
lato aggravato, ancora inte
resse privato in atti d'ufficio 
(provvedimenti in - materia 
edilizia per più versi illegit
timi) e peculato continuato 
(assunzione di personale tra
mite comportamenti costi
tuenti reato). Tutte e quattro 
queste autorizzazioni a pro
cedere sono state concesse. 

La seduta si è movimenta
ta anche attorno alla auto
rizzazione a procedere con
tro il socialdemocratico An-
grisanl il quale ha fatto di
chiarazioni con le quali ha 
accusato non precisate forze 
Imprenditoriali e politiche 
della sua zona di volersi ven
dicare contro di lui per esse
re stato contrario ad un cer
to tracciato dell'autostrada. 
C'è stato un tentativo missi
no dì rinviare la questione 
all'esame della giunta ma, 
su precisa richiesta del com
pagno Fracchia. l'aula ha vo
tato la concessione dell'auto
rizzazione a procedere. 

Nel corso della seduta si 
è anche preso atto delle di
missioni da deputato del com
pagno Tullio Benedetti, es
sendo risultato il primo dei 
non eletti al Senato, è su
bentrato al senatore Antoni-
celli recentemente scompar
so. Con li passaggio di Be
nedetti a palazzo Madama 
il suo posto a Montecitorio è 
stato occupato dal compagno 
Piergiorgio Altera la cui ele
zione è già stata convali
data. 

e. ro. 

menti della Fiat Mlraflorl; 
l'altro è nella zona della Fal
cherà, a nord della città, In 
prossimità delle autostrade 
che conducono alla valle d'Ao
sta e a Milano. 

L'intera storia con tutti i 
suol risvolti è assai comples
sa: è una storia di tira e mol
la da parte dell'amministrazio
ne di centrosinistra di Torino, 
dove all'interno della maggio
ranza sino all'ultimo momento 
si sono registrate defezioni e 
marce Indietro. Il sindaco Pic
co, fanfaniano, solo nelle'ul
time settimane ha compreso 
la gravità del problema e, 
stretto alle corde, ha avvertito 
che uno sbocco Infelice del 
problema avrebbe travolto la 
sua amministrazione. Alcuni 
fotogrammi di questa storia 
sono drammatici e si deve al 
buon senso degli occupanti e 
alla vigilanza del rappresen
tanti del PCI se quanti vole
vano una guerra tra poveri, 
come a San Basilio, sono ri
masti delusi. 

Qual era infatti il grosso 
problema? Certo sullo sfondo 
vi era in tutta la sua dramma
ticità il problema della casa, 
e più volte 1 comunisti hanno 
risposto a quanti parlavano 
di provocazione, che tutto ciò 
era stato possibile per colpa 
della DC e dei suoi alleati che 
In questi anni avevano per
messo che la città si sviluppas
se in modo cosi disordinato, 
inorganico, e tanta gente fos
se confinata al margini della 
società che l'aveva richiamata 
al nord solo per lavorare. Il 
problema immediato era pe
rò determinato dal fatto che 
c'erano tutte le premesse di 
uno scontro tra assegnatari 
e occupanti. Molti assegnatari 
infatti, sin dai primi giorni, 
sono diventati occupanti per 
poter disporre di un alloggio 
e possedere cosi un'arma di 
baratto. 

In consiglio comunale i co
munisti si sono battuti con 
due obiettivi: risolvere il 
problema a tempi brevi, evi
tando cosi 11 rischio di an
cor più gravi tensioni; In 
secondo luogo, la lunga lot
ta doveva servire per richia
mare le autorità ai propri 
doveri, gli amministratori 
pubblici al compiti per 1 
quali sono stati eletti. La 
proposta dei consiglieri co
munisti di costituire due 
commissioni per un censi
mento degli occupanti è sta
ta accettata e si deve al
l'opera svolta dal nostri rap
presentanti se nel giro di 
poche settimane non solo si 
è riusciti a venire a capo 
del problema, ma è stato ad
dirittura possibile stabilire — 
agli effetti delle precedenze 
nell'assegnazione dei locali — 
alcune a fasce » sulla base 
della gravità dei casi. 

Lo stesso prefetto, richia
mato dalla drammaticità dei 
fatti, aggiungeva il 15 no
vembre un altro dispositivo 
nel meccanismo della verten
za con l'intento d: «rastrel
lare» alloggi. 
• n risultato degli sforzi con

dotti dalle forze democrati
che e dal nostro partito è 
che ogni assegnatario sino 
al 31 marzo dell'anno pros
simo potrà entrare In pos
sesso dell'alloggio popolare 
solo se al momento del tra
sferimento porrà a disposizio
ne del comune l'attuale abi
tazione, dopodiché l'ammini
strazione comunale prenderà 
contatto con il proprietario 
per stabilire il canone d'af
fitto. -

Dal 27 settembre, nel due 
quartieri citati e in alcune 
zone della periferia ovest, so
no stati occupati 930 alloggi 
e all'occupazione hanno par
tecipato circa 3 mila perso
ne tra abusivi e assegnatari. 

Lo sgombero degli alloggi, 
indispensabile per rimetterli 
in sesto e ultimare i lavori, 
era possibile solo se l'ammi
nistrazione fosse stata in gra
do di garantire una soluzio
ne per tutti. Con l'accordo 
di stanotte i primi 368 al
loggi verranno assegnati per 
i casi più urgenti della pri
ma a fascia». Altre 300 fa
miglie saranno sistemate en
tro il 28 febbraio 1975 e 
sono quelle che appartengo
no alia seconda «fascia», 
mentre tutte le restanti, con
siderate nella fascia C, sa
ranno sistemate entro la fi
ne del prossimo anno. 

I canoni d'affitto non po
tranno superare il 12 per 
cento del reddito familiare 
complessivo a norma del D. 
P.R. 1035. Tali canoni var
ranno anche per quanti sa
ranno sistemati in alloggi 
del settore dell'edilizia priva
ta. Eventuali integrazioni sa
ranno a carico del Comune. 
Le azioni legali in corso per 
l'occupazione abusiva—secon
do quanto è stato stabilito 
dall'accordo — saranno «as
sorbite » all'atto dello sgom
bero; è previsto, al riguardo 
un impegno delle forze po
litiche presso le autorità. Per 
gli occupanti provenienti 
dalla cintura, dai comuni vi
cini, i rappresentanti delle 
amministrazioni d'origine si 
incontreranno con l'ammini
strazione civica di Torino 

Lo sgombero dovrà avveni
re entro il 5 dicembre. Entro 
tale data saranno stati as
segnati gli alloggi al gruppo 
A, e agli occupanti del grup
pi «C» e « B » sarà stato 
notificato l'impegno del co
mune. L'accordo e gli impe
gni assunti dall'amministra
zione civica, dalle forze po
litiche e dalle organizzazioni 
sindacali sono però condizio
nati nella loro attuazione al
la realizzazione dello sgom
bero. 

O. p. 

Proposto da CGIL, CISL, UIL 

In Emilia programma 
unitario per gli organi 
collegiali della scuola 

Un Importante documento 
unitario della Federazione re
gionale CGIL, CISL, UIL del-
l'Emilia-Romagna fissa la 
piattaforma programmatica 
per l'elezione degli organi col
legiali della scuola nella re
gione. 

Il valore del documento è 
costituito non solo dall'elabo
razione di una serie di punti 
che i sindacati indicano co
me base per l'azione degli or
gani collegiali, ma anche dal
l'unità raggiunta all'interno 

Un Comitato 
di solidarietà e 
per la pensione 
a ex partigiani 

Nel 30° della Resistenza si 
è costituito di recente il 
«Comitato nazionale di soli
darietà e per l'integrazione 
pensionistica agli ex parti
giani perseguitati nel dopo
guerra per fatti connessi al
la guerra di liberazione». 

Il comitato si propone di 
assistere — fino alla conclu
sione della vicenda — quel 
partigiani che ancora sop
portano il peso di gravi con
danne subite nel periodo del
la «guerra fredda» e del 
centrismo scelbiano per fatti 
connessi alla guerra di libe
razione, e di rimediare alla 
perdita di tanti anni di con
tribuzione previdenziale. 

Il comitato si è rivolto ad 
enti pubblici e privati e a 
personalità politiche per ot
tenere sia contributi finan
ziari (che possono essere ver
sati sul C/C n. 8/32219 inte
stato al comitato, via Rizzo
li 9, 41125 Bologna), sia un 
sostegno politico ed una ade
sione. 

Fanno parte della presi
denza del comitato, tra gli 
altri, il presidente della Ca
mera Pertini, il presidente 
del PCI Longo, il presidente 
dell'ANPI Boldrini, il presi
dente dell'ANPPIA Terracini. 

Impianto 
chimico 

Montedison 
all'URSS 

Techmashimport, ente go
vernativo sovietico, e Tecni-
mont, società di ingegneria 
del gruppo Montedison, han
no firmato un contratto, per 
la fornitura di un impianto 
completo per la produzione 
di acrilonitrile. La potenzia
lità dell'impianto sarà di 150 
mila tonnellate di acrilonitri
le: Tecnimont provvederà al
la sua completa progettazio
ne, fornirà le apparecchiatu
re ed i macchinari, compre
se le attrezzature per la spe
dizione del prodotto e sarà 
responsabile della supervisio
ne per il montaggio e l'av
viamento. Le apparecchiatu
re, i macchinari e, in gene
rale, i materiali che costitui
scono l'impianto saranno ac
quistati presso industrie mec
caniche italiane, private e a 
partecipazione statale. 

della Federazione, In un mo
mento, come l'attuale, nel 
quale le posizioni unitarie su 
questa specifica tematica tro
vano ancora qualche difficol
tà ad affermarsi in altre ra
gioni ed In campo nazionale. 

Gli obiettivi indicati come 
essenziali per la piattaforma 
programmatica dei Consigli di 
classe e di Istituto sono l se
guenti: 1) gratuità della scuo
la dell'obbligo, in particolare 
gratuità degli strumenti di
dattici dei quali dotare le 
classi e le scuole; 2) gratuità 
degli strumenti didattici, dei 
trasporti, delle mense, della 
assistenza medlco-pslco-peda-
godica e di tutte le strutture 
atte a garantire l'effettivo di
ritto allo studio; 3) riduzione 
a 25 degli alunni di ogni clas
se; 4) generalizzazione del'a 
scuola materna pubblica (co
munale e statale); 5) gradua
le generalizzazione del «tem
po pieno» nelle elementari e 
nelle medie dell'obbligo, con 
priorità di localizzazione nelle 
aree dove più forte è 11 condi
zionamento sociale sul risul
tati scolastici; 6) programma
zione e svilippo dell'edilizia 
scolastica: 7) obbligo scolasti
co a 16 anni con blennio uni
co nella scuola secondaria: 8) 
sistema regionale per la for
mazione professionale con la 
pubblicizzazione dei centri ge
stiti dagli enti privati; 9) ge
neralizzazione del corsi retri
buiti delle « 150 ore » con ade
guamento delle strutture ad 
ogni livello come premessa 
dell'attuazione del diritto d*. 
lavoratori e di tutti i citta
dini alla formazione perma
nente nella scuola statale; 10) 
creazione da parte della Re
gione degli strumenti per !a 
qualificazione e l'aeglorri-
mento dei lavoratori d^Ha 
scuola: 11) formazione regio
nale del distretti secondo «n 
criterio che salvaguardi l'uni
tà di programmazione e di in
tervento nel territorio: 12) 
utilizzazione delle 20 ore men
sili di impegno dei docenti, se
condo una programmazione 
effettuata periodicamente da
gli organi collegiali: 13) sol
lecita approvazione della lesr-
ge regionale per il diritto allo 
studio tenendo conto delle 
proDoste della Federazione 
CGIL. CISL e UTL. 

La Federazione precisa che 
11 suo impegno unitario si 
tradurrà nella ricerca di liste 
unitarie per il personale do
cente e non docente, promos
si? dai sindacati confederali 
ed alle quali possono aderire 
anche lavoratori non iscritti 
che si riconoscono nel pro
gramma avanzato dai sinda
cati confederali. 

In particolare, le Confede
razioni si impegnano a fondo 
per scongiurare il pericolo 
dello scontro fra schieramen
ti precostituiti, formati sulla 
base di opzioni religiose, ideo
logiche, partitiche. « In questo 
quadro — conclude il docu
mento — le Confederazioni 
si propongono di promuovere 
e coordinare un confronto tra 
movimento sindacale, associa
zioni dei lavoratori autonomi, 
partiti politici, enti locali, as
sociazioni culturali, ecc., per 
ricercare intese programmati
che e concordare punti di ri
ferimento per la formazione 
di rappresentanze di larga 
concentrazione democratba 
da proporre agi! elettori pw 
lo sviluppo del dibattito nelle 
assemblee, fermo restando che 
tali liste dovranno essere de
finite al momento opportune 
dagli elettori stessi ». 

Importanti successi nel Friuli 
nel tesseramento 1975 al PCI 

Ogni comunista friulano, nel stanno pressoché alla pari 
1974, ha versato per il partito 
(tra sottoscrizione stampa comu
nista e tesseramento) una cifra 
pari a 6.979 lire. E' una delle 

Toscana ed Emilia. 
Vi è stata dunque una cre

scita continua e di grande en
tità, che registra a monte una 

quote più alte tra tutte le re- ! altrettanto notevole crescita 
gicmi italiane, tanto più signi
ficativa se si fa il confronto 
con le 3.964 lire del 1971. 

Delle quattro federazioni del 
Friuli la quota più elevata per 
tessere e stampa è quella rag
giunta da Gorizia con 8 969 lire 
per iscritto, con un balzo ri
spetto al 1971 di 4.476 lire. Una 
media che non ha niente da in
vidiare a quella delle più forti 
organizzazioni delle regioni 
e rosse ». tanto è vero che nella 
graduatoria regionale per la me
dia-iscritto riferita al - < mese 
della stampa comunista > i friu
lani sono al secondo posto, dopo 
il Trentino, mentre nella media-
iscritto per il tesseramento 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda a tutta la Fede-

razioni che antro domani, 
giovedì 21 novembre, asta 
davono far pervenire alla 
«azione di Organizzazione, 
attraverso i Comitati regio
nali, i dati aggiornati sul tes
seramento a reclutamento al 
partito. 

nella forza organizzata del par
tito e nella nostra forza eletto
rale. Questo successo nella par
tecipazione finanziaria di iscritti 
e simpatizzanti per far fronte 
alle maggiori esigenze di la-
toro e di lotta è stato costruito 
con il dibattito nel partito a 
fuori, con l'iniziativa politica 
anche sui problemi ammeii-
strativi. 

Basti pensare agli obiettivi 
raggiunti con il « mese della 
stampa » nel Friuli: estensio
ne della sottoscrizione, salto di 
qualità e quantità nelle feste 
dell'* Unità »; dai 51 milioni del 
1971 si è passati quest'anno a 
86 milioni e mezzo, superando 
l'obiettivo regionale di circa 
18 milioni. Per il 1975. tra tes
seramento e sottoscrizione 
stampa, i comunisti friu'ani si 
sono posti un obiettivo di oltre 
8.000 lire a militante (circa 
10.000 lire a Gorizia). Per la 
quota media della tessera del 
1975 si procede speditamente 
verso l'obiettivo regionale di 
lire 4.442 contro le 3.363 del '74. 

Le prime notizie che giun
gono a meno di un mese dal
l'inizio del tesseramento 1979 
preannunciano un nuovo aie-
cesso. 
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